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                   Il Consigliere Nicola MARMO
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Bari, 19 marzo 2010








Al Presidente del 








Consiglio Regionale








SEDE

Oggetto: Anomalie del Bando “Aiuti alle piccole imprese innovative di nuova costituzione”.
INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
Premesso:

· che la Regione Puglia con Determinazione del Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività n. 63 del 4 febbraio 2010, ha approvato l’avviso pubblico “Aiuti alle piccole imprese innovative di nuova costituzione”;

· che in coerenza con la linea di intervento 1.1 – Azione 1.1.3. del Programma Pluriennale dell’Asse I  del PO FESR 2007/2013 il bando ha come obiettivo:

a. stimolare la nascita di nuove micro e piccole imprese;

b. attenuare gli effetti dell’inefficienza del mercato dei capitali e del credito alle imprese;

c. favorire la localizzazione nel territorio pugliese di iniziative ad alto contenuto di conoscenza.

· che beneficiarie di questo aiuto “straordinario” saranno micro e piccole imprese innovative che non siano costituite da più di sei mesi alla data della presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni;

· che l’aiuto sarà erogato in forma di contributo:

· in conto impianti per gli investimenti e non potrà superare il 60% delle spese ritenute ammissibili;

· in conto esercizio per la gestione secondo le seguenti modalità:

1. contributo non superiore al 35% delle spese ritenute ammissibili sostenute nei primi due anni;

2. contributo non superiore al 25% delle spese ritenute ammissibili sostenute nell’annualità  successiva.

Considerato:

· che, tirate le somme e fatti i dovuti calcoli, risulta un probabile  aiuto totale (ad una impresa di nuova costituzione) pari al 47,5% per i primi due anni e pari al 42,5% per il terzo anno (considerando una spesa di uguale importo tra investimenti e gestione);

· che i soggetti beneficiari  delle agevolazioni sono obbligati ad apportare un contributo finanziario pari almeno al 25% dei costi ammissibili, attraverso risorse proprie; 

· che l’obbligatorietà dell’ apporto di almeno il 25 % dei costi ammissibili, da parte del soggetto richiedente (impresa di nuova costituzione), renderà veramente difficile e proibitivo la copertura della restante parte dell’ investimento, che sarà pari al 27,5% circa per i primi due anni ed al 32,5% per il terzo anno.
Ciò posto il sottoscritto Consigliere regionale interroga il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore alle Attività Produttive per sapere:

1. se si sono resi conto all’atto della pubblicazione del Bando delle difficoltà cui sarebbero andati incontro tutti coloro che attendevano questo tipo di agevolazioni per la nascita di imprese innovative;

2. se, nello sbandierare, nelle pubbliche manifestazioni elettorali, di aver messo a disposizione una dotazione finanziaria di 5.000.000 di € per detto bando, sottacendo le difficoltà a cui andranno incontro tutti coloro che non hanno una propria forza economica, hanno per un attimo pensato che le promesse della campagna elettorale lasciano il tempo che trovano!
Dott. Nicola Marmo
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